
Pezzi unici realizzati a mano
con Natalini Imbottiti il divano è un’opera d’arte

L’azienda Natalini nasce a Tolentino, patria della famosa Frau, all’inizio degli anni ’70. Giancarlo Natalini fu il primo
operaio di questa azienda italiana, famosissima nel mondo per lo stile inconfondibile dei suoi divani e poltrone.
Dopo 6 anni in questa realtà, Natalini lavora in altre aziende del settore altrettanto famose fino ad aprire, dopo circa
dieci anni, un’azienda tutta sua. A portarla avanti oggi è il figlio Alessio che ha imparato dal padre tutti i segreti del
mestiere, insieme alla moglie Gabriella.
La giovane coppia realizza, in un laboratorio dove gli unici attrezzi sono le loro mani, bellissimi divani e poltrone capi-
tonnè e in tanti altri stili. Tutti i segreti della tappezzeria sono racchiusi in ogni singolo pezzo realizzato a mano da
Alessio Natalini. Il Maestro Artigiano cresciuto tra divani e poltrone, ci racconta di quando si facevano le «sponde
cucendo a mano il crine…» ora sostituito da tecniche più moderne e ci mostra il laboratorio dove si trova solo un ampio
tavolo ed una spillatrice. 
Per realizzare le loro creazioni scelgono i migliori pellami, pieno fiore e tinti in botte, di vitelloni di prima scelta, quasi
esclusivamente italiani; ci spiega infatti Alessio, che generalmente i pellami che arrivano dall’estero non sono belli
come quelli nostrani perché gli animali in vita non vengono allevati con altrettanta cura, quindi le pelli hanno spesso
cicatrici o difetti, o imperfezioni che nei pellami europei e soprattutto italiani difficilmente si riscontrano.
La moglie Gabriella è addetta alla cucitura; perfetta nell’unire i vari pezzi che vanno poi a ricoprire  gli scheletri in
legno di faggio massello ed i cuscini riempiti in piuma d’oca e rifiniti a mano dal marito. La Natalini Imbottiti di
Alessio e Gabriella, lavora per grandi marchi nazionali e realizza piccole opere d’arte solo su ordinazione.

www.nataliniimbottiti.it
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